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TORINO, 20\FEBDRAIO, 4868. 


TTALIA 


Rivista. 

Leggiamo. nel Secolo che a Miilamo tina Cam- 
missione. dell'antica: Società del più Istituto tipogra- 
fico si è regata dal marchese dì Villamarina per 
esternargli a nome del Gonsorzio il sommo dispia- 
cere per la sua inaspettata partenza, 

Nell'adunanza generale ‘del Comizio agrario di 
quella ciltà, si deliberò, sulla proposta del socio s 
gnor Zuccoli, intorno alla tassa sui cereali è sulla 
sela greggia e sui provvedimenti a prendersi per 
frenare l'emigrazione dei contadini verso le Ameri- 
che, Letto il rapporto della presidenza, che con- 
‘eludeva con un ordine del giorno, nel senso di as- 
sociare il Comizio alla vigorosa protesta presertata 
al Parlamento dal Comizio di ‘Torino, contro la 
tassa sulla produzione agricola, ritenendo che solo 
da una: più equa e moderata applicazione dell'im- 
posta |, l'agricoltura. possa avere quello sviluppo 
d'onde avrà un rimesio serio ed efficace. l'emigra- 
zione, il: signor Zuccoli ebbe ogni agio di p- 
pare le. proprio idee. Parlò delle misure che do- 
rebbe. prendere il Governo per frenare l'emigra- 
zione, almeno di quei cittadini che hanno, obblighi 
da compiere verso lo Stato, e fece rilevare le gravi 
conseguenze che possono derivare dalla tassa. sulla 
seta greggia. L'adonanza adottò all'unanimità. l'or- 
dine. del. giorno. della. presidenza, facendo cenna 
speciale anche della tassa sulla seta greggia, 

A Napoli si è finalmente pubblicato il mani- 
frsto che convoca i comizi per le elezioni ammi 
strative aggiornate al primo di maîzo. Non si com- 
pilerarno. probabilmente che due liste di nandidati, 
l'una sostenuta dai giornali. Pingolo, Roma, Popolo 
d'Italia, Nuova Roma, l’altra dalla Patria e del- 
l'Auvenîre, non avendo dinzi! prevato! le liste di 
conciliazione. Nel Consiglio. comunzle, ov’orano rap- 
presentati tutti i partiti, non V'era che disordine , 
confusione e: difdenze reciproche. 

Ma nelle elezioni comunali, anzichè al partito po- 
litico, non sarebbe bene badare all'onestà & intelli- 
genza e alle cognizioni speciali dei candidati, nonchè 
al tempo di cui possono disporre per vacare alle fac- 
tende del Comune? Non sempre i personaggi più ràg- 
guardevolî per le lotte politiche da loro sostentite son 
quelli ‘che riescono! più atti per compiere sile più 
modeste ma non meno importanti fonzioni. del mu- 
nicipjo e della provinsia. E ne abbiamo veduti pur 
noi ‘di tali consiglieri di lusso, il cui nome. costi- 
tuisce una gloria pel paese, ma che mai non si ve- 
devano nell'aula del! palazzo civico. 

1 borbonici affettano nuove speranze nelle. pro- 
vincie meridionali ed è già una specie di’ sutcasso 
l'aver ottenuto che-sî parti di loro. più cha negli 
ani precedenti. Essi fanno correre voci di un'im- 
presa che il conte di ‘Trani intende cffeltuare nel 
mese di maggio, Certamente gatta ci cova.e se i 
mezzi a coi s'appiglia quel partito come. le trame 
che si ordiscono a Roma e l'alleanza. dei malan- 
drini, non sono i più onorevoli, non si puòa meno 
di confessare che esso ha preso uova lena e sea 
Napoli non troverebbe molti aderenti, certamente 




































nella Terra di Lavoro e negii Abruzzi potrebbe su- 
scitare dei movimenti che non darebbero puea noia 
al Governo. 3 





APPENDICE 
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COLONIZZIAMO! 





(Continuazione, vedi num:49) 


Proseguendo nella nostra investigazione storica noi 
vedreminò che i Romani furono pure solerti a siabiliro 
colonie nei paesi da. loro. conquistati, ma non po- 
Aremmo mancare di osservarsi che le colonie rumane 
essendo state colonie militari piùittostochè colonie in- 
dustriali, non furono‘ capaci di venire ‘in’ valevoe 
aiuto alla madre patria quando le ‘orde degli Indo- 
Germani comminarono sopra Roma. 

Nal risorgimento d'Eiropa verso il finira del se- 
colo xv. noi scorgeremp la. Spagaa, ill. Poriogallo 
avaozarsi celeremente innanzi alle altre nazioni; e 
non dureremo'fatica a scorgere ‘nello stabilimento 
delle loro colonie in Africa ed in America la' causa 
prizcipale del prosperamento di quelle due nazioni, 
Che se la perversità di chi regnava e ln corruzione 














giorni. compreso o Domeniche. 





Un, numoro; Vent. 5 





Da urio stato comunicato dal Minjstro do' lavori 
pubblici alla Commissione) del Bilancio risulta che 
‘nel cors dell'ano, presento saranno perl i seguenti 
Uronchi di ferruvie: compimento. della Terrovis A- 
chilometri 84 tronco. Voltri 
iavari, chil. 50; Orvieto, 
 chil. 37: Gaserta-Nenever.o, chil 
9; Bovigno-Savignano, chil. 25; Lecce-Zollino; chil. 
; Gioia-Taranto-Rocca, chil. 123; Lazzaro-Bianco 
Nuovo, chil. 64; Catania-Lentinî, (chil, 28: totale 
chil, 471 di nuove ferrovie. 

‘Anche per questi nuovi tronchi possiamo predire 
che il risullamento più netto sarà. qualche decina 
di uuovi milioni da pagare per. guarentigia gover- 












confine pontifici 














Watano, 19. -- Questa. sera nil©75l marchese di 
Vîlamarina lasciorà: defltivamento Milano, recandosi a, 
Torino, Alla stazione sarà, salutato da alcune. deputa 
zioni della nostra: cittadinanza. 

Il conte Torre sarà a Milano coi primi del (prossimo 
‘marzo, per assimere l'ufficio di prefetto. 

eci, il marcheso di Villamarina, già prefetto di Milsto, 
si recò a far la visita di congedo al sindaco di Milano, 
cav. Bellinzaghi. — Furono puro a far visita di compli- 
mento al sindaco, il primo Presidente e il. Procuratore 
generale della Corte d'appello. (Gazz. di Milano), 


ATTI UFFICIALI 


La Gacsstta ufficiale del 18 febbraio! contiene: 
1. La legge 9 febbraio 1868. cho. pubblica 
provincie della Toscana le disposizioni contenute negli 
‘articoli 190, 191, 492‘ 193 del codice penale dol 20 no- 
vombre 1859 relativo all'attentato all'esercizio dei di 
ritti pol 
2. La legge 19 febbraio cho. appreva il bilancio 
attivo pel. 1868. 
Ecco il riepilogo delle entrate: 
Titolo I. Imposta fondiaria L, 18,623,905 — 
@ ‘Il: Tassa sullo entrate. di varia 














‘nelle 


























natura. 73,819,771:95 
» II: Imposte vario » o 81507,000 — 
» IV. Imposta sul trapasso di pro: 
prietà e sugli affari » Bano — 
»V. Dazi di confine *_77,660,000 
» VI. Dai interni di consumo » 63 M68/585 — 
». VIL Privativo »169,300,000 — 
+. VIIL. Lotto » 60,"00/000 — 
» IX. Rendita del patrimonio dello 
Stato 3 17,095907.12 
«0 X Randito di patrimonit ammi- 
‘istrativi » _9,190,829/77 
», XI Proventi di nervi 31,679,661 50 
» IL Eatrate eventuali a 1,777,168 — 
è, XML 
39,906/191/92 
Entrata ordinaria, Totale T60,591,314 96 
Entrate straordinarie è _19,290,708 75 





PRELTISTITORTI 
Cronaca Cittadina 


indaco dell: 


Totale 











elttà di Torino no- 
tifica 
1. Nel giorn di sabbato 22 febbraio è proibita. la 
circolazione e o stanziauento di cavalli e veicoli dî 
lunquo specie nella! piazza; Vittorio Emanuele dal mes- 
aogiorno sin dopo il termine della festa di beneficenza. 
Le vetture avviato alla piazza. suddetta potranno rr 
carrisi per lo vie adiacenti senza. però oltrepassarno gli 
stiocchî. 

















dei governatori colonisli ruinò a fece perdere alla 
‘Spagua dopo pochi anni le sue colonie, eccone come. 
immediata conseguenza il declinare della prosperità 
delia Spagna; chè se per la loro inettezza i Porto- 
ghesi non seppero. conservarsi fra. le altre a loro 
bella colonia del Gapo di Buona Speranza, noi ve- 
diamo immediatamente il: Portogallo perdere la su- 
premazia marittima che s'era fin allora divisa cogli 
Spagnuoli. L'eredità che: sfuggiva dille snervate 
mani déi Portoghesi e degli Spaguuoli, veniva con 
sollecitudine raccolta dali’Iaghilterra, dalla, Francia 
< dalla piccola Olanda, e le loro colonie non ave- 
vato ancora quasì avuto tempo a consolidarsi. che 
giù ne sentiva immenso, beneficio la. madre patria. 
Quand'è che la Francia fu così gloriosa, così ricca, 
‘cùsì Teconda d'uominî preclari se non quando La= 
bourdonnaie, Dupleix ed altri ne facavano'sventolara 
lo stendardo nelle Indie e nol Canadà? 
Quand'è che la barbara loghilterra incominci 
Bigante se non quando, Drake nell'America Me- 
ridionale,, Baltimore nel: Ganadà, Glide ed altri în'0- 
rientecontrastorunu ai Francesi. ed-agli Spagnuoli: 
il possesso di quei paraggi per. piantarvi stabilmente 
le loru colonie? E l'Olanda? che era ‘ella mai prima 
che avesse messo pià feruio nelle Molucche ed avesse 











Un nuinero arretrato Cent; 25» 


2. Nol giorno di domenica. avrà luogo, ad: un'ora po- 
meridiana il corso a, doppia sfila di, carrozze nel molo 
seguente : 

Pattendo dalla pinza Vittorio, Emanuilo, percorrondo 
la via di Po sino alla piarsa Castello; il corso rolgerà a 
destra presso il porticato del Tentro Regio; poscia nella 
direzione via Nuova, entéerà in piazza Sna Carlo. Fat: 
tone il giro, ritorneri în piazza Castello per. ripassare 
avoramente -dal lato del Palazzo! Reale; risutrerà lin ri 
di Po, e quisdi in piazza Vittorio Emanuele. congion- 
goadosi ali punto di partenza. 

Le carrosze entenranno nellà Sla del corso! da:qua- 
lurque via, voltando poi alla loro destra. 

Lo spazio di terreno compreso tra. lo due:file di car- 
rozza dovrà essere assolutamente sgombro dalla gento a 
piedi, essendo risorrato esclusivamente. ‘allo. perdone; a 
‘cavallo ad allo quadriglio sciolte. 

Lo carrozze: per. uscira dal. corso, 0 soformarai, do- 
vranno entrare; nella, prossima, vin a destra; senza mai 
attraversari 

8. Noi giorni di. Tunedì e martedì, A e +5 febbraio, 
‘avendo luogo la fiera è proibito la circolazione e lo stan- 
Giamento 
Doragrossa e Milano, como. pure nello piazzi 
Emanuele, Castello, del Palazzo di Città ed Emanuele 
Filiberto, dallo ore:8 ant. del lunsdl sino all'alba del suo- 
cessivo mercoledì. 

i. Nella sera del-Tunedì aprendosi lo-porto del tear 
tro Regio pel gran veglione, le carrozze: potranna sola- 
mento accedervi dalle vie della Zecca risvolgendo imm- 
dintamente a destra e dalla via dol Palazzo di Città, o 
dalla piazza reale rasentando/i portici. del Giardino 
cale. 

5. Nella sora di martedì lo vetture dovranno sgom- 
rare la via pubblica, quando passerà il corteggio della 
fiammata: del carnovale. 

È. Dorranno essere osservate. lo: altre. prescrizioni 
© disposizioni che i. direttori delle feste. saranno. per. 
dare.» 

7.1 contrartentori alle sovraccennate disposizioni 
incorrerauno ia pene di poliz 


“ Biglietti e confetti. — Sappiamo che anche 
il'sig: Carlo Manfredi avrà un banco allà fora in faccia 
al caffà Livorno. Oltre a molti oggetti avariati ed ele- 
‘gnnti ad uso di cancelleria ‘e d'ornamento; egli esporrà 
in vendita una straordinaria quantità! di' bombowi a sor- 
presa; entro ai quali trovasi berretti alla turca , alla 
‘greca; alla polacca; cappelli da zuavo, da pagliaccio , da 
pierrot ; cappellini da donna, mantalline , nastri fazzo- 
Jotti, maschere, cappucci, ecc. Tooltre il medesimo signor 
Manfredi eseguirà con nuove macchino — di cui eglì si 
è rocontemente provvedato — i diglietti istantanei. di 
visita cho incentrarono; tanto favore nel pubblico in 0c- 
casione del trascorso capo' d'anno. 


“# Caneorso per un Gilaleo, popelare, proposto 
dal sig. cav. prof sore Giuseppe Darufl, consigliare mu- 
nicipalo, 

Il concorso si propone a scopo! di avere un libro di 
piccola mole, nel quiale siavo dighiarati i doveri di civiltà 
© di gentilezza che' i debbono osservare in famiglia, nei 
luoghi pubblici, nelle scuole; nello officine, nei ‘Tondachi 
‘a iu generalo nell'esercizio di quegli uffici che si aff- 
dano ai cittadini dal popolo, dal Gorerao e dai muni- 
cipi. 

Potranno: pigliar. parte. al concorso gli Italiani di ogni 
previncia; @ dovranno, trasmettere i. loro manoscritti al 
signor Sindaco della città. di Torino nop più tardi del 1 
marzo 1869. 
clin concorrente contrassegnerà il suo manoseritto 
ponendovi in fronte una sentenza @ ripeteniola. nel 
parte esteriore di na scheda suggollata, entro cui l'at 
tore abbia scritto Îl proprio cognome, il nome e la 
mora. 

Una Commissione nominata dal Municipio giudicherà 
‘quale (rai manoscritti sia per concetto e per forma me- 
ritevolo del premio, il qua'e è di L. 500. 

Il diritto di proprietà è riservato all'autore. 







































































scacciato dal Capo di Buona Speranza i degeneri 
figli di Vasco de Gama ? Ma ci Siamo avvicinati ai 
tempi în cuî. le storie e le statistiche ci permet 
tono. di esaminare più precisamente la sequela di 
fatti che produsserc: la ricchezza dî quelle nazioni 
d'Europa che al di d'oggi stesso continuano ad 
‘sere le più Moride, e poichè mi si concede) licenza 
entrerò in qualche dettaglio onde più chiaramente 
provare che la prosperità nazionale dipese in ogni 
tempo dall'energia dimostrata dai popoli nello sia- 
bilire ben organizzate colonie commerciali. 

Tre: sono le cause che possono spingere bua na: 
zione a. stabilire - nuove: colonie ; 0 la necessità di 
conservare un territorio conquistato colla forza 
d'armi 0. la necessità! di, procurarsi un sito; per 
mandarvi i suoi membri indegni’ di rimanere nella 
| società; o finalmesite Ja necessità di mandare la 
porzione sovrabbondante della popolazione a calti- 
vare in climi piùgeniali quelle materie prime di 
cui può abbisognare l'industria nazionale, e che non 
sono coltivabili in patria: Nel primo caso verigono 
‘stabilite: colonie militari; colonie penali nel secondo; 
colonie commerciali: nel terzo. 

Lo stabilimento di una colonia militare essendo 
la conseguenza di un atto di prepotenza armata 


























(La Direzione non restituisce 1 manoscritti 








219 cont. per lbica © spazio, di litica 
fo riceve: di abbracio) 


n Ringraziamento, — Riceviamo la lettera 


seguente: 
TÙ°> sig. Divettore, 

Pregò V: S. IILS® della cortesia dI pubblicare nel pre: 
giatissimo giornale da Lei diretto questo ringraziamento. 

Domenica scorsa. il sig. Alessandro Brachi, vice:con- 
sole dell'Impera dol Brasilo, fu ‘a rallegrare. i sordo» 
muti doll'Iatituto toritise’ coi suoì. giuochi di prestidigi- 
tazione. Questo ‘divertimento. riuscì assai dilettevole a 
all'intelligonza; dei quali è solamento ne- 
,, direttamente. e’ senza scorta, quanto è visi: 
bile; i giuochi di’ fica furono per loro tina scuola; @ 
il valento prestigiatore colle veduto dissolventisi feco, 
apprendere ai sordo-muti, che oltre al loro tetto ‘natto ed 
a questa città, dove li raccolse l publica beneficenza per 
essero istruiti, v'hanno ancora tra 16 opere di Dio giî 
immensi mari, gli ‘orrori. do'monti e popoli ianumerevpli, 
diversi per costumi ed abiti; stupirono alla vista del'più 
grandiosi monumenti, essi dî’ cognizioni ristrattissimo. 
Perciò ne lo. ringraziano di cuore & desiderano cho sia 
nota non tanto | bilità, ma più ancora la bontà dî 
cuoro, per cui ricusò ogni compenso alla fatica, persino 
il rimborso dello non poche spese cuî dovetto sottostare 
per i preparativi. 

















Prof: D. Giovanni Anrossi, 
istitutore dei sordomuti. 
© Lilitituto della Sacra Famiglia ate 
sta la più viva sua riconoscenza al Consiglio di reggenza 
délla Banca nazionale pel graziono sussidio assegnatogii 
di lire duecento. 

© Tentro Vittorlo Emanuele, — Questa 
sara; giovedì, ha luogo dopo lo. spettacolo l'aninunziata 
seconda 0d ultima gran festa da ballo in maschera o 
Cavalchina. 

Il teatro sarà aplordidamento jlluminato, ricche deco: 
razioni, scelto servizio di caffè restasrant, bumerota or- 
clictra, ecc. eco. o 

© Guardia mazionale. — Da musica dela 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guaniia in 
Piaaza del Palazzo di Città, nile ore Iii, susaarà: 

Scena gd'aria nell'opera L'Ebreo dol M. Apolloni. 

Partenza da piazza San Carlo, 

e 2 
Osservazioni meteora!ogiche fatte nll'Osservatorio, aatro- 
10: a metri 276, su4 livello del mare, 



































19 febbraio. 
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Ex Els 3 - | atmosferico 

Bu |se 8 

ESS ES È 

1 noti 

nebbia 
nebbia 
nebbia 
sereno 
stremo 





Temperature estre minima — 
to gradi contosimali saassima 65 
ia mllimetei 0,0 


Tornperatura minima della notta del 20 — 3,1 
Bollettino astronontico dell' Osservatorio di Torino 
CS (Tempo medio di Roma) 
21 febbraio, 1868, 

Nuscero del Sole, ore 7 13 — passaggio al meri- 
diano, ore 12 33 — tramonto, ore 5:53. 

Naicere della Lama, oro 5 58/matt. — passaggioal 
meridiano, 10,57 mattina — tramonto,ore 3 39 era. 

Giorno della luna 98 

















Morti denunciati all'ufficio dello Stato Cisile 
:1 giorno 19 febbraio 1868. 

Levetto Costanza, d'anni 68, di Novara — Costa Mar- 
gherita, id. 56, di San Damiano d'Asti — Raplas Fran: 
esco ld. 68 di Chambéry, pirdinioro — Bottamino Na: 
ria, nata ‘Boggio, id. 60, di Torino — Più 4 minori 
d'anni 7. 














commesso dalla madre: patria, non potrà mai essere 
allo a procurare stabile prosperità nà ai popoli co- 
Jonizzanti nè ai colonizzati, specialmente perchè le 
relazioni loro. non saranno. mai fondate che sulla 
prepotenza del vincitore , e sebbene possa il vinto 
es.ere obbligato ‘a pagare annue tasse la massima 
parte di quelle saranno spese nellinutile mante 
mento della forza armmta, e pochissima rimarrà, ($e 
pur avviene. che , ve ne sia) per utile della. madre 
patria. 

Un bell'esempio, della. pochissima prosperità, ghe 
arrécano agl'interessati le. colvaie militari avemmo 
giù ‘occa Îuue di ricordarlo parlando; delle. antiche, 
colonie militari dei Romani, Gadde l'impero, & men- 
tte ancor troviamo in Africa, in, Asia, jn Germabia, 
în Francia, i [spagna ed io Inghilterra le vestigia 
dei va/la dove risiedettero ‘lo colonie. militari; di 
Roma, non troviamo nella. storia allusione alcuna 
che ci possa far. rredera che. le. colonie. romane 
contiauassero a sussistera dopo [o sfasciamento del- 
l'impero, nè che esse avessero in, mollo, alcuno av- 
vantaggiato gl'interessi di Roma o dei popoli fra i 
quali erano state! impiantate. © 

Fd jo gioroata non abbiamo noi un. chiarissimo 
esompio della nessuna utilità delle. colonie militari 















































e — °° le neri SA 











10) cha iroiize na ii incaricati di seguite lo misure 
Nascite dichiarate all'ufficio dello, Stato Civile. si figurazione itamcio, vid. dipende Wil intro, clio fl ‘rava che so l'avrabbo tagliata piui tosto, chia firmare ia ga A sa e 
il giorno 19 dai 1868, Hekro ha facoltà di ritiraro i 48 rifiioni nd ‘ogni mo- | Kimile legge. (Approvazione a sinitra). Si AO e inci 
fommino 10) — Totila 201 sniato. È Parla delle” cardio der bonî: edelennatci, c' aBatinb | abbla fiducia la Hess VISUAL e dici i tratto in er 
- (Colfbdea thè lo Stato ha diritto (di prendére Bh: mutao | chè i cento milioti che la SANO si ii asitintò, si Ropra Quebto argo? 
ì di Î iattora son ito su genere di que pote. dt 
necnbidttk | 10 1040 dii ala Bue ict 3 nic die eo a Ne GILET ia | Peel (è I fetali AVE 1a ra ci 
10 COMNtENDATORE. SEVERINO inonda NANI nolo essre pros i Tri >. sVVlamo nn dio di 04 milion, cho bisognerà pagaro | inorplinzo Sclumit Dada e 1 propoli Row ui ii | 
‘Adi Ad corrente, si spense iu! Torio la vita, di un) | attemi; so00 insomma la estrema risorsa, Fino a che; si, presto per non audaro in rovina. i Ei 
Bon: ctadino e di un Oliinto magistrato nel cotinene | pò piazzara I boni del tetro al taso ordinario; il Go- Sella ebbe la franchezza dl colifesaro di caserai fato | fra di Tr aeaitcanoreroli Niaco, Tali; Fer N 
ditte Severino Battaglione, in eu d'anti 6A. Vero non Grado’ di, dovoro. ricorrere a questi muti, la merito di quello che il conte Cavour considerava como |, Dopo poche perno dei e Ros Ia Caierà fia: 
Dione da uatasia famiglia di eci, cata | pOrcid n 10 1 ficoso ora 0 1 più tardi To Stato ver: un concetto, poli, egli si stri toni. aver | rara o eil conte LE Rei Suor 
nel rn o nel ssterdazio; © da na vamo bl] | susì 10 avant Licoao, la Tasca son do non ae: {poiato la Rina Pine e di vee È ai NE E e o 
versd 1 1400 în Ozegna, è l'avv, Severino Battaglione, | corderetibo i 90 milioni al ‘1 Ul, ma potseblie chiedere capitalo; moglio valeva però. «vero più corsggio ) a e 
Fica ogli conoicare dapprime per lesteno suo esercizio | 1/10 od 1:19 MN. > . adottare tutto {l peosiero dal conte Givoue per ciò che | sor i proto a relazione sopra ia. dele Let Ki do 
dell pstrocialo bel ‘Canavese, pol per vatlo ‘pregitto sue |, L'on: Minto dA quid Ialfuià Wi irobpetto che ri-. ‘riguarda la Binca inizi n. 5 DI sa mor a ee 
acrittie sullo slenzo sociali sulla giuripradonz, fb | Garda i moviiento delli ai Gorrenti fin la Banda e Nonni debira avvera si Ap so To ip 
fini lella tssoreria alla Pacs; me one, i 3 
7 Mole On Coen DE do la iva italica dl Ml l'o D5da i on onere, col ole che la she lo pigli e ci die ||| Siripigia a discubsione dell atrata Sii De i 
Gbmbpilati di conserva pria ‘din ‘Agbilino Dia: | disse Goio'cio egli stesso d0vb bramafo di rettificare. un ‘compendo, como ciò nccaddo in Iughiltorra, dove È Selamit Doda ri na Si S E 
Gini; con' Bier Diobigi Pinelli @ com Riscardo Sideo e hcl | Oltando l'emiesibito ‘dla carta fi ‘verse epoche è tro- Banco per avore quel servizio pagò n più riprese 6 ti | posisione alla sua interpellanza Ti 
TTI DID dino eo NEaide GIO S| cada subire ‘al nilo dll risrsa stalla egli ol 275 miloi di ie j "a PREGO oo oaroriazaisra mo | 
È Mic I DUSSP, Stuttero delia, | dim che ia fra dla cuivenzioàjuità col Co- __ Diceche da oo lo Sito è va cate giovane, nn Tia Camera approva di i Az, 



















































l'edeti di la vorta | e 64 per pagamento delle passività incontrate dalla lista 
di co gi liificn calle | Verno più l'edeicisio delle Zecche dello Stato, la Banth | discolo al quale noa_ conviene lasciare aperia b6 per paga 
il NI o i Patti) che le ‘paste rietaMiicho dovesdifo Gonfafe Adro del pericolo, ‘@ sostieno che gli omini di esperienza | civil, LL "00. li : 
MI fe die Selo ci dlinaine el | Piso, Dimodochè cadono tittà lo cit è duife è ai: debbono (ritto cile uom di gel a dla i 'Apbrota ‘paro tro capito aggiunti dala Commiasiono 





te LIE in (0 | sersiohi dell'on. Dda, friperocebd in ‘tutto Te ‘eboclie la imprese sis politiche, sia economiche, Delle a-prizb vista; | per'‘adtegui ul gratte dspedifo cd all'Arnubziata di Na- 
dich como egli nto pel qui DEMI | TEREET zine dll carta ra molto l'iva ma diero 0 quali i è iso. "| polo ad uno siabitimento pilo di Libriò: 
ERRE Ù ia, mani i imaieio | dl somala del tipo dela ris va. E Der provare que: __ (Gi voglicno impoito vecchio @ hubve che devinò fue | - La neduta è sila allo ero fi 

i MO o Mamone dla CRE "to aisert il Miflstto contraripore cite ab cifre citafo _1l nostro preventivo; riforme! amministrativo 60 &cobomi* Dea OI 
SSR i it Ron | dll Dolls. che Cho debbono tenete sempre sulla buona strada ed 

ire di quell'anno pas) a primo NERE DEEREST. | Partando dela quistionè dll'nicità dalla Dica, il 10 pretito, obbligatori o volontario per aîtanare ll 
OPRIR RatE Cero ci Afinistto olsdrva che fl sistema vigente tiel'hyitto passo nostro patrimonio dolla famiglia  togliera il cordo for- 
ico fincero, nén adulitore. 
















Ci sirivono: 





T Firenze, A8 febbraio. 1 
parili per ‘Turno giuvedì ‘mattina, © vi si 











































































nio eta tra ,- | ion'è quello della Barton privilegiata, ‘ina Quello elle 2080. e sN 
fe e e Dini i ae Vuoto la riforma: della contailià ‘o vornabife che i rane fermerà pér iui la durata delle feste ca 
MN Rae de iaia orto delle ato, e non capisce. perehà il Governo non ci bilanci consuntivi dal 1862 in'qua;dovenvero catere | valosche. ; EE 
10] abpi fa membro del Consiglio divisieane Hifi. Lin, | debiin ‘frofitare dei vantaggi cho esso ud trarrò a lasciati da parte. Facciamo! fato 0/da capo: désto è | _ Qui a Fireazo col ballo di Corte di domeni sera 
pui Seco giurie di varie Cotminsioni gortinetie. Mi culo pit forte (Gtabilimento. vero! coraggio: Perchè. conthiuire in. vecehlo: regole € | si chiuders la brevissima serie delle feste ufficiali. 
| e altre, proitlnto di quell erbe pe ione ento |" Conendo conero ib inconveniente che la Banca poss sistemi che producono tilani cinstiivi come quello del | * pi questi geni furono messe in giro con usa | 
i Reino e eni agnbve di quela fel MCO | into Iadobighamente a a ire e per citi: 1801 cho a seorgula podio ti nd di Wta | cca insita ci di prossima crisi, od almeno Ii 
| solmento è separazione dei più ia ila inetitaîta prosso | GU0na nunientare indefiiitirament În circolazione della di scoraggiame;xo? Deplora l'oratore chel tlbstro dell | di Soggincazioni parziali nel ‘Ministero; ‘e già de- 
via fitazione, gl la allo di quell tit promo | È. a on Dod mon a ramment l'on: Sl;  Gaze ‘ngi abate dont di votl ii 11 Cote | GLI. perio © declonvangi i nomi dei chia- 
aio Sd pi lei gi ji ala | Fzzoo quo ftt, Ml ein" 1a clelazone “coco de Cer di Commersio ‘ere che iso | SÉDIMI. pelo e (estoneRiE CIC | 
| A ug 6: e | oa door snpse  ilo delitrva malalia fico malo n sue questi voi asi cho diri cl fà | UIL a coTo di eri nare ì 
î i fi viva mopbn® spira Il'aintoplo i Epi: dolictantî avremo il pareggio. G!"taliani non hanno nò | _ Sono iu gra vrvì nel. i 
| tramotsolamenti olii quell'epoca, i titrò i pata sost ai dor ppi n cr iii arene dirmi dI Ml n Be n | o dhe non. Via alla i vero Îu quelle dice 
ill erponif cho dbofemoft tto con Felice lello LE |" ihpoi Il dopuidto Dada bon) fot" kpbro è nl‘ig-  Diogna correre risolutamente veto 1 prestito. oratore | come purs nelle proscnzioni cle  giù. oavansi 
| O Spe na deltre dele | meuto. del passaggio dele 1-coero dallo Sto aa. fermi presentando in ordine dl giomo colle i | sopra possibili mutamenti ell'indirizo governa ivo: 
| sa ca 5 ao pre AreHOEB EST | Banca il Governo intonte a pibborte molto Modificazioni invita il Governo a presettoro atkieme zi provvedimenti | “E poichè ho aperto la rubrica delle rettificazioni; I 
| OE NRLIONE da Gola Cone quelo | 2! ratti della B4xca ‘stsib; porch rafora Che csi. Snungar un progetto dilggo ch din al dello Siao | 4 mo dubilo di ciuideria co una formale smenuta | 
| Totitatoy Tawvocito Battaglione ‘Tico ritotiò ‘n° ivoi ‘studi! | sino difaziosi. DO la somma neceosaria a pagare la Bata ed 8 togier® | neh alla notizia che lessi in alcuni periodici del | 
| Hi di giurisprudenza 0 di ecoiomia’polcca; e fi, Da AM dl vario foro, Tin, Mad dista cli per | corso (orto. A ola Base in AVIO dol La Marmora a Parigi per una. missione 
Consigliere della R. Csora dei ont: | !9!0 cesare bisbignava ristantito il'noitro crodito, ma Il paose vuale emobciparsi dalla tatela della Rasentn | relativa alla questiune romana. 
i NIE cenno di doelreuico magtiaio flla ora | seria cho prina di tutto biseguava discutere la quò- uomo dell'nor nazionale e dei snai più vitali intoreisi i i 
] Ai i IVI I coloeo ia aspettacna | Slo de coro foco, Ma qui 8 otiraddizione Como | uttochò amando di aerei Italia uo sabina Do: | Lina :) 
i ca o di cameniaore el Se Maurilio | “i omono ristoro le nane dolo Sio Wa aci _ ento cho vira în boni rapporti olo Sino. caino selle; asi e iz 
| Ses at nn ae te e ge ic nn iure citta pl o que mio eso ulti | on li 1a. nitrato 
i î È di to ci vogliono economie © nuoro misuro; comò volo apici si dorrebbe:conelidere il ‘prestito. necessario a pi- | intorno al proge imento dell | 
| A a AD FOO SOIL dilma cl provvedimerti Balbonri ire la Danti. Dice che questo prestito dovrebbe essere | ini 0 sussidi accordati. nel 1818-49 dal Governo prot- 
i sirazioni comunali di Osegia e lele, Neto na) vedersi | 1, quostione del corso forsoso? fatto all'interno e dimostra in quo modi; bi ipbtrelbe | visorio di Venesia alle vedove ed ni figli del cittadini 
TU] ereire sorio Gain dia Din, Gio ia vitto | "Gli è lunquoeridento che por tixlbiiro credito © cacllare fio da quest'anno ruta art di quei 34 mi- | mont per la diesa della pati 
1 |)|Ovimegi i coorte abi'daita Bladeta Ds-Cot. | re cumino veto 1a sppesite a] coro rt; osi cli i Sio page dig sl eps che ds fare oa 
3 peul omelie Cie ara ai ei cl bello» del | bisogia, prima di ogol'altra cosa, discatere-i provvedi: _ all'estero. , 'Ampnnziasi prossima ta venuta in "Torino doll'ammirà» 
Bi Inez etttreenenio dit prat ic iii Lltalia non è ricca, ma non È eppure tanto:povera | gito americano Forrigut. 
l |] masriuonio ta fia, dojo i anto, e-sa soli quatto | i rato termina progtndo la Camera a non perdaro ' cono vuol farsi supporre oggi. Essa posiedo! nicora CS 
Rea ra TAO E RI 4... | il tompo iu discussioni inutili ed a procedera oltre: fn vitalità, basta saperla fare circolare nelle vene 8 que: | -Gi scrivone/di- Milano cho il sig./Jacini  itplegl (di 
VU _gintmement tie i con toe: Ta | TCIIA ped o fc i iii go: MO 0) che oli glio simana ‘nia | ci dla va pia sl ql a vaio ria 


% ù a Con neralo, dimostrano come. mentre ai cerca «di fare sinsi- | camminerà vivetido di vita rigogliosa. | attendendo ud.un lavoro retrospettivo sugli avvenimenti 
| di malori che l'oppiessero a lungd e lo trasserò alla || rniicanti economi nei bilanci, «mon si pensa ‘di fare.la Termina raccomandando agli uomini di tutti‘î partiti | del TAÙù. 

fi coma s jîù grando di questo economie, quella di risparmiare ai (di votare il suo ordine del giorno wer la soppressione || ‘La parle considerevole che l'ex-ministro dui lavori pub: 
|}, Biavdi sconforto al'egtegia nihil dono vedora quota | csitribinti fa perità cha offrono pier causa della carta del corso forzono. Bice cho vaterà tutte 15 riférmo el | bici aibo nella politica generale dbl gabinttto La Mer. 
enne i e e cole guida | e o some è mot è miti lion. imposte che vorranno proposte, ma so quella sul masî* | ricra annetié tina importanza. spécitle a quel’ lavoro, 
| emacitro iello scienza aiminitratio © legali colui che 








nia È qui l'oratore si perdo in una miriade di cifre | per nato vonisse presentata senza il progetto pet. il prestito, | cho -sorà certamente letto ia Italia è fuori'con singolare 
esta piange e cho dallessedì din mondo migliore cola | aimpatrazo che, ‘etontio li, Îa perda che il paeso l'oratore vadralbe in ciò una prova che non sî vogliono | interesse. 
figlià veglia wu-di Loi soffre ‘pet 1 citso Forziso è UIL. 249/1007000, riconoscere i mali del paese ed i rimedi per salvarlo CI x 
lotto, Siddi 16 Febbraio ‘1868. Deplora ‘non. ghi pivot. gitoccnvesienti delia, Albino. Il traforo dello Alpi che a tutto dicembre 1887 ‘ara di 
N (6. 








Ti ‘Preuitlente di lettura dell'ordino del giorno Rossi, | metri 7846 6%, avanzò dello scorso igennaio di metti 
i nt | mm conta dle mos zo e tr co pit n cioe ina | 1, A Logs la pla. ceto di mi 
i Tenavane iolai pico! Riià TI dinilcato | *PATA lo: NI ablema; fuanziario Crede [ntempesiva | 13,240 rimasero è scavaral/al 1° febbraio matri 4207): 
contro le banche popolari. questa discussione e propone di riuvinrla dono l'appro 
Seduta del 8 febbraio, Dico isemia alia di estero ‘rimproverito tel ditto | vai eda n e Te) lc i 
Presideza del commendatore Ranma, | lino fa GahtGn Gu MMM pc dal'ccetur, quesCorio del giorno con qualke modi 
(Lasoduta è ‘porta (colle ‘solite formallial ;t00co'8 | si Gontinina di questo passo, cella riduzione degli ‘$nes-’ cazione, ma per farlo, avrebbe bisogno di diasuterlo:a 
mezzo. essi. fono ‘e di aplegafe ampiamente i suoì concetti; siccome 
La Camera accetta la dimissione dell'o. -Mosohstti | ‘Bisogna pagare Ja Banca'e togliere il ;cbrso. forzoso. ll tempo stringe, così credo che frattanto Ia Camera fu- ||‘ Daila Gase, ufficiale togliamo quanto segui: 
Il da deputato del deputo «di-Dronero. ‘Sa coll'assetto | dei bilanci non ‘cammina di pavi passo ‘rebbe bend'nd acceltarò In proposta del presidente. Riceviamo sullo stato ‘dei lavori di «obstranisione della: 
‘Segulta \Ja_‘diséassioino del bilancio passivò dl ‘mini- |-1a soppressione della carta, il loro pareggio un'illusione, 3 BSowtà nou vortoblo ti credesse che i banchi ||. ferropia ligure, specialmente ;pell tratto, cho corre tra 3 
stro) delle finanie. è un'iropia, nè oconomio, nè imposte varranno a colmie ‘della‘sifisira ‘6610 quelli chio sono dl ostacolo ad una |'voltri e Savona, i seguenti particolari: 
il Caimteray-Dgiy (uiniitro)risponidindò lo todo | il disavanzo; : ‘ampia ‘tscbssîdnio StaoZiaria, La sinistra non Si OppOrFÀ | ‘Tjayori della ferrovin ligure fra' Voltri o Savona aono 
atta ieri all'on. Dada, dichiara cssbro bendi Verb <iè | Sostieno che le causo che. motivaruno la, leggo por îl ‘risi a questa discussione, ib espa' ton ammette cho sì |/cjinti colla massima attività csi avvicinano alacremente 
1 ‘Stato dti fia ancor ‘ritirati dalla Bahca 1:24 milioni | corso forzoso non lo giustificarono ‘affatto. Errori, bqui-ipliasa ‘risolvere la questione Finanziaria senza toccare alla |} in) loro compimento. 
relativi al decreto, ma essere pure vero che. l'interesse | voci, paure effimere torzarono la mano al-ministro:Scik- questione politica (mormorio). Le opere considerevoli e difficili che. èi dovsttoro.ese- 
soprà questa somma non fu mai pagato. Se questi inte- | leja, il quale pochi giorni prima in quest'aula dichi "| Si tratta di ristorare le fisanze, ‘ma. bisogua ‘smpere | guire per la ricostruzione cd il consolidamento della gal- 





CAMERA DEI DEPUTATI. 





Sùl vapore 1'Zrlettrico giunto il 16 da Palerzio a 
‘Porto Empefiolce furorio ‘seqliesttati. n. 98 sacchi di mo- 
nta dì brotiso falsa, dirotti ‘a [Varî negozianti. Furono 
Tutti ‘vari renti (Nazione). 

















| nella Yrahichse Vlgeria!? Francese bt Torta: d'arii | non avrebbero avuto bisoguo d'altra ingerenza mi- | dettò; mi 
i solimnébte, afiba domani antota Se mai capitasse | litare se non quella d'un cordone di protezione che lg ima Uli ontino) dll 2515 |Eoione le pesioni clae, ala pol pesto |goiemo 
Ìl| chie Pirriaa d'algeri fosse per divenîr ‘hecossaria | ne titelasse la Îinea di confine verso, il nord ; -l | penali, tavvi poi ariche quello che ‘col volgere di | delle medesime, andavatro eran (mado perdendo le 
sul'‘edntinente ‘per difthdere la dibastia , 0 ‘la ‘i- | Governo invece occupa militarmente Saigon e tuti | pochi lustri ‘ne seguirà fnfillamtemente, quando ciuè | loro possessioni d'America e d'India, ‘l'Inghilterra 
‘della Fiincia. 'Le imposte chè percepisce il |i punti più centrali pel commercio. Militari sono | i deportati, fatti livefi, ptirlicati:dal lavoro, avranno ] bndava man mano acquistando 0 conquistando isole 
Ggvetnò ‘iniperiale ‘hot ‘bistanb alle spese d'ammi- | stati i diversi governatori che si successero  mili- | inutata Ja loro'nuova patri» da una colonia di penc, | è litorali, ove sullecitamente impiantova’ colonie 
nistratione è ‘tun ‘vi ‘passò abhò che la madre pa-,| tare lutto ; ed.i pochi commercianti ‘che in ‘sulle | In wo' utile ‘colonia rommerciate. tommerciali; essa ebbe le sue gravi dim:olà «d i 
Ari nh esse ‘A fitimd ine alla Sua hub v1intryso || priwe venuero;a testar la loro sorte in Cioiueliiva | - Di urti i mezzi "che:pòssot valere allainultaro | buoi insuccessi, faiisy tra i quali Tu queto della 
colobia'tribtb doro è di Sangue. Sé noi da porhi | l'hnano in gran numero abbandonata disputati di ' fa ‘prosperità d'iina nazione toi Haveelie Alcuno che | Spedizione al South Seo; /sland; cite 1606 i 

ani în qua l'Algeria ha potuto mandare in Franein | veder un paese che avrebbe potuto essere immensi ‘ bia da paragontansi ili stabiftabeaiò di Den canili | Ui Sterline (ed uo miglivio d'uomo. 
qualche ‘catico ‘di tratta, i)baldhe ‘p@'di lima ,, egli | risorsa alla Francia, ridutto si può dire a. sservirè - &udonte eomureriili; Se 'Sirvitio n’ sviluppare la | | Gi'Inglesi però, fatti detti dagli covuti sineahi; 
fa perch tn 'auilche tilino ib ‘tfta Îl Szgaco ecsno- | da coserma o pochi reggimenti, eda darsena a po- | daviguzione nazionale sti ‘N'ébivitità impiezo che | Atudiarono megliu.sì escome dovesno colon 22918, 
| ° nfista che regge ‘n Fraîicia Ta dertatb‘d'impinntire | che pavi da guerra. Gftrono_ 4 ‘rasporto ‘delle meri e fassezgieri ra | e noa passarono molti anni primaclià essi. già fue 
ia Algeri il ‘ceto agricola-confimetefafe ; (ha cercato | (Afè, 0 cambi politica. nel sup sistema, oppure | inadre ‘patria 6 fa colufii; ‘se Stein a svilup- | Seo) riesciti a fondare colonio-di grantumga meglio 
di Sostituire alla dominazione della 'bstonelta ‘Iran- | cessì la' Francia di voler colonizzare. Pare J'inilistida ‘otariifattivivta’ ftohe: aprono un | organiazato di quello, più. antiche di Spogna, Poito= 
cese quella dall'aratro ‘© del pastofe; ardua itopresa | - Abbinino le éolonie penali Jelle:quali questo stesso " fiuuvò \eanipo ‘at ‘eonsiniv UIle iiersaiile nazionali: | gallo 6 Francia. l padri di coloro. che sordemis dite 
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limitérd «olo ad akgiitigertò che ‘oltre agli | sistema di voler escludere dal commercio delle loro 












































invero) dopp d'essi 


poter impiantare altre ‘clone che le di 





ori, esso, ico, ia givti 





i, €&sn | eeudone a prov: 
che dalle ‘conseguenze tetta militare: polivici segutta | dero in Australia 
in'india, fu‘ Catndi, in'Algori avrebbe Wovilti trirro 
insegnameato ed evitare ili ripetere gli stessi er- 

o ta ancora comibiette éguale 
sicilezza in 'Obcinchina, (Lo fertitissina provincie 
che' seppe Ja Francia testà corpire al re. di Siam 


per niti ‘fitti oruitefi ‘e, pre- | giornale ha han è ino!to suviutucate intraprese la pro» 
potenti ‘inimicita ber Sempre la populazione arsha, | tezione 
Ei paro che Sia tm fatale destino! pula Fraricia di fin 









cd io non yRimo corcai 
rendere evidente l'utilità di sith 





sù di entrare 
colobie  sddu- 
la buuns riuscita che questo vilie» 
in Van Piemen's doud. Le riflez- 
siobi che la direzione. del giurnale ba fotto. sulle 
convenienze, suciale; politica e imura!a, derivavii dalla 
deportazioni, honno, dato a quest'argomento ‘uno 
svilu»po ed una chiarezza tile che nuo mi azzer- 
derò a ripetere. cose già. meglio, e primo di me ' 











dsso_ servono BA ‘timaliciphnà ‘ta Iubile@ patta 
dover micurtere illeituro pr prvvtuersi di 








ci 
rodi oe frasera per Giienigti; “esse Pinna 


‘doni appena, ebbetu.la, perseubrauza tbatrapriti= 
dere pella terza volta la ‘astrazione ule.la fine 





legralica Iransatlantico, on erano ‘di :tompra asa di 
servono tn 'avegiiare beltà ‘popotizione: Uno Spirito di | gr Ù È 


ibtropreneza idu'c 





pesto. Selliiricono: randi 


aciurne i figli ;o dopo gl'insucoessi idel: Suor Sa 


Iiland, dopo ‘i ‘somisinsucesasi di land. Dalimore, 
Îinpreso nazionali. 'Piultistoctià ‘nidara provare coi S Ji 


rigionammati fa Wet 





adduea fatt 





ita Uelewsserzioni the fio fatto | cori 
credo che vard più Sodilisficente al lettore ‘belio 
‘e luminosi sono quelli che liv scelto, 
Mentre la Spagna ed il Purtogallo,'sia pel viziato 


rhedianie la loro; perseveranza, contavano ‘più in <hl 
are. di questo «secco ultre 9 :Moride (éulunte 
commerciali, non comprese altre colonie militari 
(Gibilterra, Molta, Saint-Vincent, Saal'Elena, ecc.), 
(Continuo) GEG 




















7 Mista ella! T'orrelto soho. ltimate e fra tro 0! quattro 


bei questa galla sarà in ta nt 
fi poi dla ano SE o a permollri 

Nella galloria del Lastronl sono terminati i Tavoti pre- 
paratorii alquanto difficili e poricolost cha erano neses- 
Bari pat poter, procederà con bichrezza e colle volte ga- 
ranzio di solidità. allo agombiro della. frana improvvisa- 
monto accaduta in\questa galleria mentro sì stava per 
chiudere l'ultimo anello, ed alla escczione del riveati- 
monto di questo, anello, . 

Fra una settimana sî potrà pazsore All'rniatiento în 
questa galleria è pet la fina del mesa i) Firestimesto sarà 
intiaramente thrminitò: Mestofaino solariento id afo- 
guire, ma' senza chie. ne resti impedito il transità sulla 
ferrovia, quelle ‘maggiori poro di consblidazione ‘cha ti 
orédoranno necassario per mettere dl riparo da qualsiasi 


futuro pericolo, ‘kon folo la Hrdà Porfata, ma sopratutto 
la vicina stradu nazionale, 


Tutti gli altri Tavorì di fnimento, delia linda rono:a- 
vanaati a tal puntò che-in meo di 18 iorht Mon Ya fb 
sarà più alcimo cho possa fare ostucofo ala, clicolazIote 
sulla strada forrota. 

Bì Gnoguincono i trasporti. del'rbateriali. d'armaniéhto 
lutigo fa Tiroa 0 ‘a posti safà attucratà slmultateamente 
ad Albissola e ad Arenzano, prooedéntlo da ognuno di 
questi due. punti verso levante e verso gononte, cioè con 
quattro cantieri di poea, Tu queste condizioni l'armamentò 
Voted essore' eseguito con molta. celerità, e se. pat 6 
dificoltà incontratesi! on (Sì potrà al 
‘percorrere la linea colla locomotiva, il 
tamento di pochi giorni, 

“Quanto allo stazioni mon essendosi potuto metter mano 
al lavori per la costrizione: doi fabbricati. defitivi in 
cftuia di hiolte questioni solletate dai Chmnni che ta i- 
nea attravéraa, questioni che non sono ancora tutte ri- 
solute, Sì cono prese le. disposizioni necemsarie por éri- 
gore labbritazi provviiori fa Jegno ‘0a mattoneli, quali 
fa menò di un nese BI Wilizzaado abého ore no sia 
d'uopo le vicine case cautoniore, petratito carer messi in 
sarcizio. 

Nella stagione ‘in chi versiaino è dithito di prevdéro 
impegni a giorno, Aso. Bi può però ritemore èon fissò 
lità bitutézzti che éntro il mese di piango la linea pottà 
esce aperta al servizio dei Viaggiatori , e 10 lo circo: 
stanze mon fono troppo sfavorevoli; quésto termine po 
tri venta dublio essere notevolinonto abbreviati 



































CORRIERE DEL MATTINO 


i ga ii 
CAMERA DEI DEPUTATI 
(Nostra corrispondenza) 

* Fivenze, 19 febbraa 





La dissussiune del bilancio delle finarize votsà a 
un tratto verso; il ne, & di quento. ue' giorni sd- 
dietro era ila vagando di qua.e là, d'altrettamto 
oggi fu stringata © stretta d' capitoli, di tu sitrat- 
tava, 

Dal: cap. 65 81 411 ‘mom SÌ dio vertio. Di que 
sto ulliino al 434 si adirono' i deputati. Torrigiani, 
La ‘Porto, Sanguinetti, Corapi, Gincomelii, Cappel= 
lari, Depretig, Siocardî, CisareWo cd wltri manife- 
stare alcuni loro desideri, esporre /aldune Toro consì 
derazioni, ma în terinfii brevi  tàli da non ‘abbi 
Bara. 0 il Ministero 0 la, Cominissione & spendersì 
d'intorao, troppe perela: /E in questa gulsa si giunse 
pure al 48 Non era préposta, epperò non venne 
‘approvata. altrà economia ‘vhe quella) di L. 981,848 
sopra l'aggio di ‘osazionie. de proventi del loto, di- | 
moinuîta di L., 12,000 aggiunte ia aumento alla spesa 
occorrente mer lo. stabilimento metallurgico dì Moa- 
giana, che si farebbe essai meglio a cedore eti'ii- 
dustria privata. 

Di poi non v'è stato altro capitolo di questo hi 
lancio, che ae conta 208, Il bile (simimnistresse 
materia a ‘contreversia, fabrohè il 485 che riguarda | 
Îl censimento territorisIs delle sotiche provincie, a 

























Notizie Commerciali |uoar. 





SITUAZIONE DELLA: BANCA NAZIONALE: 
@ tutto. il giorno 1 febbraia 1868, 
Artivo. 

Numeratio ‘in cassa nelle 

sedi © suocurgali © I. 151,96],991 68 
Esercizio delle Zecche dello 

Stato. +7 (010,99621 
Stabilimenti di circolazione | 
(fondi sommiciatrati) —» 48,779,500 »| 
Pottafoglio belle sedi ‘© rav 


IL 


che la Commissione avova: pensato st (potesse il- 
leggèrite di L. 300,000, mentre il Cavallini, il Pro- 
Vasi, il Hortta tetieyano che on) soltrazione tanto, 


Fagguifdevole si nuocesse elle operazioni gia ini- 
ziale, si corie schio, di perdere il frutto dei 
lavori già ii 









timori, e la Gitiefa consentì all'economia proposta. 

Nestava a deliburatsi intofno ad ‘ina grave e di- 
licata quistivne, tenuta fluo a qui io serbo dalla 
omissione, 

Essa proponeva che. 4î stanzisséro 20 milioni per 
l'aggiu sull'oro, ch'è necessario provvedere pe' pa- 
Gamienti che debbuinsî fafé. All'estero. Nel 4807 ib 
Stesso ministro Didiy confessò che, per codesti pa- 
gamenti lu mestierî soggiacere alla perdita di 94 
milioni all’icireh, Ma, quantunque. nell'esercizio 
corrente il risparmio sia notevole, è egli veramente 
indispensabile &he fl sponda tutta 'quaota In somma 





richiesta? o V'hb\matiera di linitorla nigyiorimente 


esaminando di quali etto ‘del debito pubblico lo 
Stato si Irovi legamento © lealmente. obbligato a 
corrispondere in ofo-i frutti, e di qusie. non. sia 
punto tenuto a farlo? 

‘Questi, dubbi vebuero sollevati. dall’on. Ferra 
che’ li giustieò cun unn serie di buoni argomenti, 
Contesi dal Setfà, dal 'afingivetti, dot: Vaterio, dal 











Biglipti in cireglasione | 
Marche bollo in circolazione » 
Mondo'ati riserva i. 
"Teioro delio Stato, conté 66r- 


(Non disponibile) » P6,910,277/81 
Tigliett a ordibo (art. 41 

degli Statut). .. > 
Maodati a pagersi 


Finzi è dal Minisirb, dalle Dhanbe, ina bob dileguadi, 
poichè. il dire, cbrè il Minfstro 6 il Minghetti, che 
qubsta ‘è quistiadle] piutotto di baona Fede che. di 
legalità: 0; come 





‘come il Fiùzi, respingerli a0diNWurà quali cavilli 
di leguloi intesi è Imenutitatte Ta Yede che si ha nella 
nostra probilà pul 


gli argomenti essi innanzi, quello, sil #54mpio, 


della distibzione th i debiti contratti prima del de- 


‘ereto:del corso’ cobiio della’ Barta-tfbnitis: fi pigi- 
mento de'fratti del quali, a parer del Ferr&ris, de 
bono correre la sorte imposta dalla legge comune, 


e i debiti datti poderiormente con, promessa ti tof- 


rispettivo in su metallica, 

La drstra si shuiiò di Softotare Ja quislione, 
provutaldo, dalla Gimèra va voto iaomediatà. 

Se nun che betbvario: le ‘sti è inèzzo @ i banchi 


a ratio fatii Uesefti a segno che a'più non seribitò 
nemmeno fosse didevole îl venire a qualsiasi dei 


befazibnie, 

A domani adunquo. 

Ci scrivono da Firenze 2 10: 

Lia proposizione | presentata serf atla Critera &- 
l'on, Alessandro Rdssi +ispatto ‘i prov Wedimenti più 
ateonoi ‘a dar ‘modo. di. abolire immediatamente il 
corso coatto della barla-monela, delia quale si avrà 
è trattare appena fhe siano spprovini 
Thificia ‘a partorire: li effetti rtatuirali ed ‘inevitabili 
di consimili propodizioti: vomincia tiod'è risuscitare 





i progotti che (purdcchi dei nostri onorevoli avevano i 


‘escogitato ‘bllo. scopo di rimediare ai mali della 
Plibblicà fitinza d Lemuf tri proito per Soltome- 
tere, alla prima bpportunt 
al giudizio dei lorò cglleghi, 





JI Fineî fin dalla sostote di ieri, come. udi pro- 
dî dal ROSSI biedito dbbligatorio di ‘una Somma 
equiyaleute a quella ch'è dovuta alla Banca, si al- 
Frottò f cavar fitodi Î) suo disegno, Egli sivi vuole 
Si milestinò buoy: 


i sOndribuenti, bensi veoga 


gansito. 
si Tone 


Mur go, 


rente. Non digpopilile ‘= | SStwHS-tl!| “Ti Preiito otterto 
Conti ‘correnti. (Disponibile) doni cai ‘applicanti. 
molle .sedi o succursali » 8,7150878), 


5,790,180/20 | circa, 
2,084,450 70 





Ma poichè colla soinma di un mezzo 
"ullion, elte tuttavia rimane ia bilancio, il ininistro 
della finauzo affermava: di ‘essere Îb'graito di bastare 
aioclio'a ciò, I prebbintati lasciarono cadere i loro 


Valerio, che toti s'ha d credére 
the la Commissibok abbia proposto lo stanziamento 
Senza ‘esaminare Wliligentemente le cose, ovvero, 


sono povere vtrbiezioni tia 
non vulgino a distruggere nemmanco il minore de- 


lanci, co- 


che loro si. oîferisse, d 


To Demagiali sostennto ila 13 2 AM, 
Ta ezioni Maridionsli noa diedero luogo 
‘ad ‘affari 0/le ebbliazioni ‘valevano 194 ‘50 Titoti per l'asse Gcclesuistico; 0, del mi. in e. 





sostituita a) quella della, Banca una carta-monietà dello 
Suto per 300 millioni, estinguibili io civque anni 
di ammortimento; la quale carta 
suol biglietl, 





‘con fondi ‘special 
sarebbe data alla Banca in' baratto de' 
e dovrebbe essere emessa e quindi, ri 
gamento da tutti in proporzione non 
un terzo delle somme che si hanno, riscuotere 0, 
i pagare. 

Al Finzi oggi tten| dietro il Semeuza che forma 
un altro disegno + € verrà pure l'Alvisi e verranno 
Senza dubbio altri a proporre altri, concetti, cosic- 
chè i progetti non saran certamente quelli che man 
chertiino. 

lalanto: sonosì già inscritti per avere facoltà di 
parlare intorno a ‘questa questione i deputati. Fer- 
ara, La Poria, Fendi, Viscava, Lualdi, Nisto, Rat: 
Uizaî,, Pescatore, Finzi, Majorana-Calatabiano, Torri: 
fisdî ,, Lanza:, Dina & Doda : é tiowte che l'istri« 
zione fu appenà dperta. 

Temoaccada do stesso che! nella discussione della 
legge: sulla liquidazione! dell'asss ecclesiastico, ‘Erano 
infinite le proposizioni e in parì numero gli oratori 
inscritti, Se ne vide il risultamento. 











Se le nostre informazioni sono esatte, il Ministro 
delle finanze, vivamente preoecupato della questione 
del corso forzato, Sirsbbe già da qualre setimanà 
eotrato in trattative per trovare i.mezzi di far ces 
tare questa piaga;; mediante una grande uperazione 
fifadziaria sui beni ‘demaniali. 

fer quanto si assicura, l'esito delle trattniive di- 
‘penderelibe dalla. votazione dei provvedimenti fi- 
‘ndititrdi per parto del Parlamento. (Corr. ilali). 





Al Ministero delle finanze si lavora per preparare 
un progetto di legge sul passaggio del servizio di 
tesoreria dello Stato alla. Banca. Tn quesl'occasion 
verranno pure proposte delle importanti, modifica 
zioni agli statuti della Banca Nazionale, specialmente 
ber ciò che concerne l'emissione dei bigliottî, (Cor- 


riere [taliano). 


Prende sempre più consistenza la voce che il 
generale La Mariora debba recarsi quanto. prima 
3 (Parigi pet continuare © per concludere le tratla- 
tive pendenti sulla questione emana. 

Scrivono alla: Lombardia da Firenze: 

Vi anauazio che il direttore generale él Tesoro 
comm. Alfurno ha ritirate le sue dimissioni e ri- 
inàrià al Suo posio, Le questicui insorta avevano 
‘per'imotivo le celarioni di quella Direzione genersle 
tol Segretariato genetale. Pare bhe il Digny abbia 
lolto ogoi motivo di contatto tra l'Alfurno e il Fi- 
“ohi; us il primo rimane #1 sen posto, È per tai 
Itiisa sattiritiò dub Ye, Direzioni generali del Mini- 
‘sero delle finonze che ‘non avranno 
col Segretirizto generale, quella del Tesoro e quella 
del ‘Demanio, contrariamente alla costitlizione briga: 
del Minisierò stesso, no 

—___—___ 
‘ISPAGCI BLETTRICI PRIVATI 

TAgenzia Stefani), 
Veratrus, 2 febbrato. 
l'insorti «del Yocman sconfisséro lb tripfe di 
I] Jcorez, ed ‘oecuparono Metto. 


1 geusrali Diaz ed Escobedo sorio dimissionari: 


Dicesi che sia scoppiata la rivoluzione nella Si- 
nalva. 




















Nuova York, 8 febbraio. 
sig. Thomtan fà deri presentato da Seward sl 
‘preridteate ‘che 10: ndo/se ‘Henignartente, 


Thorowon assicurò Jetinson dell'amicizia della Re- 





Borea ai Miano — 18Tebbraio 1888.) Camera di Commeret 
Mattino con pocbi utli,, Ja Rendita da 
PIBOAI2,011 60) 50 75 a 50 80, La Borsa in miglior soste» 
45,255. »,| gno paganiiosi 50 80 a 50 8î Quindi si al-| si 
16080,000 e ]zaroro de preteso ‘a-60/95 ‘ ‘st chiuso ‘24 Consolitliato649. Contratti del mattito in cont, 
180 8090 (GU d5) 50 85/08 
95 82 112 82 112 95 80.95 85 (50/80). 


(Bollettino. Ufficiale) 


55000 da 





7) 8jk fine corrente! 
Corso legalo 50 95. 


&UDO. 





ù relazione | 





Prestito: Nasionklo 1866 fip.h, 01\d. m:An-e. 
‘GTA 90/75/70 0085 !P. 78 05, 


ca Arti] 


BORA DI TORINO: 
80 .iclbiraio 1868, — Fondi ebbi, 


Rina, Disse che. Îl (Governo, inglese. è profondamente: 
riconosceoto delle simpatie, dimostrate a Hruce:\egli 
cercherà di foriificare l'amicizia) dei due popoli, 

Johnscn rispose (che Ja Regina, piucchè alcun al- 
tro sovrano, merita il: rispetto e fe impafio del 
popolo americano: egli spera. che le difforanze esi- 
Stenti fra i due Governi si arcdtioderanno amiche- 
Yoltnente.. Brice godeva del rispetto e dell'amicizia 
del Governo e del popolo americago.. Le) stesse 
considerazioni dì fiducia ‘sararinò esteso oche & 
Thornton. 











Berlino, 18 feVbraio. 

La: Camera dei signori discusse i trattati comebisisi 
coi Principi, spodestati. 

TI. Ministro delle. finanza. disse; ché il Governo, 
prussidiio sorveglia gl'intrighi degli, Arinoveresi. S6 
R''iutrighi non cessano, la Prussia sosperiderà il pa- 
‘amento all'ex-ro. 5 

La Camera adottò | trattati all'anabimità, quindi 
approvò (con. 428. voti (contro f4 il progetto pel 
fondo provinciale annoverese. 

Londra, 19 febbraio, 

Camera dei Comuni. — Norticote! rispondendo 
ad: un’interpellanza, diss6: Il! Governo fu jaformato 
recentemente (dai movimenti delle trappe egiziane 
‘sopra Massua che indicavano l'interzzione’ di rectan 
in Abissinia; fece (elle rimostranza al vicarè. che: 
pròmisa di richiamame cus truppe. sl Governo, 
non) ebbe poscia notizia che gli egiziani avanzinoi 
è cir il ré Teodoro sia arrivato: a Magdala. 

Berlino, 19 febbraio. 
della Croce smentisce che il sig. D'Ar- 
ichiiardto alla Corte di Roma che il Re 
di Prssfà &tconsente allo; stabilimento di uva nuo- 
siatura a Berlino; soggiunge, che. quest'affare non 
fu trattato. 




















Vienna, 49 febbraio. 

feri.il-ro:Giorgio diede una festa agli ospiti. ao- 
noteresi; (N ‘Re fece un brindisi, esprimerdo Ja 
speranza © là ‘cob‘inzione che la dinastia: guelfa 
ritornerà, nell'Annamer.. Dissu: che .i' suoi antenati 
“dovetterò pure ibbandonare il regno,. mà do' ritro= 
varona; ingrandità alloro ritorno: Il Ro terininò 
propiabbdo al prossimo ritorno di tutit nel regno 
guelfa: 

‘A questa riuniont dssistevanò sollanto  dazionali 
Anboveresi. 5 





Firenze,/149, fabbraio (notte). 
LA Gseeta dltlio avmunzia che con recente 
disposizione fu fatta: grazia a tolti quegli ufficiali 
dell'esercito che per. partecipazione si moti ‘dell'a 
gro. romano, ‘rta stati sottoposti a pene discipli= 
nari: che, di più, sono ‘stati. ‘riammiessi dietro loto 
diitdnià © fer: fi parto dell'esercito, con il gradu 
‘che prima avevano quegli ulfiiali romani che. per. 
lo stesso mativo avevano date le Joro dimissioni, 

L'Qpiniane crede priva di fondamento la notizia 
clio La Marmora debba recarsi a Vieana od a Lon- 
drà tone Mulistro plenipotenaiarie. 

Parsgi, 49 febbraio (notte). 

La Patrie suedtisoe Ja Vote che. Îl ‘conte Me- 
siabrea abbia segnalato alle Tuilerie gl'intrighi del 
palazzo Fartiese in Roma. 

‘Aggiusigo bhe il gen. Menabrea non 
il Goverdo francese non abbia. giammai. cessato! di 
scoraggiare le speranze e lo ambizioni che gli ul- 
‘timi avveniminti haono potuto ridéstare nelle per- 
one che attargiavo  Fravcescò 11, e di far compren- 
deré 31 Governi) del pontelice che esso deve im- 
‘pellire coî ngni cura tutte le imprese e manovre 
‘ostili all'Italia. 

[6 stesso Hforahlo dice che Jeliore da Canea in 
data 7 corrente. fanno. menzione di tre combatti 
menti fra pl'insorti e lo truppe turche le quali 
masero._ Vitturiose. Alermasi pure chela maggio 
ranza degli abilanti è favorevole ad un accurdo con 
la Turchia. 

La rende smenlisce che PAustFia abbia fatto ap- 
pello ai buoni uffizi della Francia per fare un nuovo 
Goncortato cob Roma. 























Riszoni Masco gereato: 
——P_o_1991t 





richjeste DI ritoli fromai o scarseggiando quelle 
@ vpernati. 


gi tonno nopidilà a 1560. 
da78 2772/50, sécondo 


Le deman. nominali a 415, 
Tè Alioni Panso sciuto ricercate ia 157601 
carta a 

'Afaedigo vallo 22/98 con pochi alfa. 


La Babca 
St prestito Ternio 








tate Di CONONCIÒ AD ANTI DI TONDI, 
ondizione pubblica delle Sete 
Poletto del giorno 19 febbraio 4898, 





dI 1-80 franci sostonutissimi ‘a 2298; il | Obbligazioni demaniali. Contratti del mi‘ib'& | “Orgiùziio co@9 peso dn sE 
cormati + nov 3 + + STIMGIECT.00] Dividendi a pagarsi . <= (6,34f/7\ 50! Francia a 115/115 a vista, il Londra dobole | 589 50 588 90 588 50 di6 (16/45 Trama RTRRE ICT 
Antilpazioni 1 2 BOIEZIILA Perez Dei mind l2 (08:80 8 ro os Aaioni Bence azione; Oort è. m li ©$ Grelia a (86 
forti alnoao ‘in 0080.1190 || ionodele Ophig,15%sre= (680,776 70| Rendita alla sera a 50 77 112. 1567 50. 1568 È 
A pi ° da L. 90 d'oro Li 38 9 a 22/99. FANO 
Fondi pubb; — > a 26006975 >| Croditoni diverti... + [Pozza da L. 30 d'oro L. 82.95 a 22 #. Totali 









Tesoro dello Stato (Legge 27 
Febbraio 1850)... > 
10. conto mutub 250 milioni 
(R. Deer. 1 mito 1960) 250,000,000» 
Tesoro dello Stato conto ‘an- 
Sicipaziode di 100 milioni 
(convenn. 12 Shre 1867) — 


COSCE 
diverat 








Risconto del somestre precg- 
dento © galdo profitti 
\Benelizidel semestre in sorso | 





Deposito Ohliligar. del Debito 
Pubblito I. bre 667 
Deporitanti d'oggetti e valori 


a 46, 








fino. msp da liga 5N 
» |i/1 01429106 | bd 10 por-contanti, 





i Me nodi . > +. . 0 | SORA7A de] 713787185 
Iminghii + vii mi ) N II 
Azioni da omeltore © ‘> #0,000/040 ‘mf Servo dl Debito Pablo 
Azionisti, «saldo azioni». }5,000,00) » Taro n na 






































2] Bora di Genova — 29 febbraio 1668.1 
‘Alia: nostra Borsa d' oggi Ja Rendita iia-| CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, + 
1,938 49’ liana 5} contattò. tanto par aontanti che per 


ST Prestito Nazionale il contattò Aa lire] 
; Tp qgiani dalla Faucg Nazionale negoziate 


96194785] a lira 1050 por. contanti, dectinarano a 1951 
© rimasero e 1558. por fido musi, 


30 a 0 75, © restò & 
50 78 per fia mese. 























dexlila, (corso legale aumento 
cent. 20 sulla borsa-precedente. 

a ferineera Îlol mercato di ‘Parigi non si 
suenttice punto] e raafgrado un'apertura de- 
bole nou ai td feri ‘scorgere la mano. 
del Sindueato che promoste. tua generale ri- 
“presa, mantenieddolp sino’ alla chiusura, © 











Totale cao] maso a tutt'otgi, col 








LIONE. TR felbrato. — fari 
mitati. bbeco luogo, alcune transazioni in 
reggio 1 prezai atazionarit ; 

ape pon (tt fiorai. — Cotone ata 
ali 20 it conto. 

steolio raffinato tipo Dlknco, SK 1 int 

Benda. 111118. — Oro 14018, — Cambia 
‘ani‘Loniira 199-318. (Sola. 




















PESO ; BORBA DI:PARTGI — 19fabbraio 1868. 
Dobitoti diverni ; ( : » 11,90805987 Totale LA;1f\ 154/160 101) Fravigia breve alito A 115 . chissio | SPINGHO 1 {dofitori  Ymorosi (a coprire le ( Diapaccio. vpeciale ) 
Bin ditefse (o, =; 0% TIBREMAZAOI viuisio resoconto; paragonato con go-lo | a {It Ul; Loulra a vista 28954 tv ost |Joto piera Corso; chiusura dino quese.. 
Indi gli Sol ADE ag go | 0 init natio pineta ese | n 88 Fot pn Tonin dti le ma ol: Si i psere 
Obiliia}o] del Delio Più: ‘suenti principali ariazioni: Aa cati da veli afgano al PORRE esc ta Seca QonsolitatiTagiei =—"L' v25f same 
blico 15/7bra 1H6Tiacama » 36,58,740 + | Numerario aumento Di 727,110, ire -#8.19. Hal il movimantà cos ‘aacà irrosistibilo, Non 43 VI -Francaso in 09 — 6915 
Depobiti volgnimti Mibieri = 13431xA38/48 Ra limba. ce SVI = hiogua pre il terreno al Prestito? 1} 5 000 Waliano mobi 15 ASÙ 
DR Gite cdusohie» ‘62,(V0/090 85 ieta e morno E" SII nl yrorno di Fircnge del 49 fedsraio 1808) | Ds oi quos; morento fa scavi ai] Posti 
Siulatato, per l'suuzione di Un bollo in circol. aumento: a 780,0 Rowiita —A0 97 i|irialeo dì Parigile gli atfti fucpho passa: = 
quoto prestito di S5v  iiivggg ep | Conti.corr. dispon. dimin, a 149, da 9I mente animati. o 
RE nn Tdeun)non dispon.inumento ‘a , ‘213,810 "Lonidia a tre: modi — pra La Rendita Liiesta a 50.80, 85‘m0n ‘tio:@ AVA nanna Loans 
2 “orale, L.1,171,158,060 19 | Benetti i 150,124 Fratcia a Ar ;mpgi ——10690: |vava venditori! che a 50/90 abbondando lo | Romana a - 







































Regio 
Carlos 

Vittorio Emamuelo (cre 7 1/3) 
Opera: Norma — Ballo La serva 
‘padrona: 

Ca ciguano (ore 7 — Le 
Reina COSA Taieneri 
Vostri. rappresenta e © IL. diavolo 
Eoppo Un ballo in maschera. 

Seribo (oro 8) — La Com 

ieri rappresenta: L'atontie 


1/9) — 0; 
EI 














8) — La Compagnia 
‘9. Tonal rappresenta: 
ertà ala richessa. 

bm (ore 7.11) La dramma: 

Hog 'Coripagnia di: G.. Capella di- 
Titta ‘dall'artista Gtticoni esperrà: 
L'urrivo inaspettato. 

MBalbo fore 7.118) — Compamnia 
Equestre Guillaume. — Cavalle- 
rizzî America: 

8. Martiaiano (oro 7) Za tella 
"Eleniî — Ballo Le pillole del dia- 


‘dolo 
Tutto lo Domeniche recita di giorno, 














canoe 2 pnt 


g'Armonivm, Organi, Piani a ciin> 
di0/0 deposito di Pianoforti esteri 
nali], di CHIAPPO FE: 

(CE; il'qualo si'incarica pure di 
‘Ogni: riparazione dei medesimi, cd 
mico ‘deposito di piani della. rino- 
mata fabbrica (decorata. con diverse 
medaglie) di Huni e Habert di Zurigo 
via della Rocea, 25, Torino, 














Congregazione di Carità 
3 IDICENTRA (lago Maggiore) 
È aperto il'conc lla condotta 
Medico: Chirurgica®Ontotrlca “pei toli 
‘Poveri della città: d'Intra, x domicilio, 
‘9/nell'Oepedale, collo stipendio dilire 
1008 (will) annie; jr concbrao di altro 
co-Chlfego pla cante! 

Di ‘re le domande corrédnto dai 
relativi titoli al Segretario.dolla Con- 
‘gregazione suddetta Notaio Frano; sco 
De-Loretizi in Intra, entro tito il 
‘prossimo marzo. 

Intra, 1° febbraio 1868: 


I Incanto 
‘Martedì, 18 corrente e giorni. 

cessivi alle. ore Solito, jn un locale 

Al piano. terreno ; via” Doragrossa 





















osporrannio iu vendita, 

l'asta pubblica piccoli loti, 9000, 

bottiglie di liquori © vini finì delle 

snigliori qualità. 

A Gio; Angelo Chiantore 
estimatore giurato, 








Ku 


Associazione Bacologica 
11 Dott, CARLO ORIO. 


ripartirà pol Giappone per fare im 
poriaziono di Cartoni Seme Bachi pel 


DODICESMIO ANNÒ D'ASFNCIAIO 

Per .il Programma ‘e_le sottoseri= 
‘zioni dirigersi allo studio. del Jrott. 
Carlo Orio, in Milnno, via 
Rigli, N. 1 

In Torino, 
Prandi Droghiere, vin Milano. 
mi 


Un alloggio di sei membri), prov- 
veduto di ‘acqua potabile ‘e! cantine 


719) 


sull'angolo della va S: Tommaso, si 
o) micazo dele | A 
di Li 1604 47 sul primitivo preizo 


* deposito sopra sta 


resto Francesco 


Da affittare: pel 1° aprile 








in via del Corso, N; 9; piano {*, — 
Dirigersi al portinaio. 


Da ‘affittare al presente 


Due camere civilmente mobiliate , 
via Beretti nel Borgo S. Suazo; 





FABBRICA 


DI'SCATOLE IN CARTONE 
d'igni genero od a mulco prezzo 


gii Doragrossa, N..5, piano 6. 


ASSORTIMENTO o STORS 


Onsin tela dipirta trasparonte: per 
‘applicaro alle /incstre, vetrine "del 
negozi © cafîi, con ciliudro. a carru: 
cola; da.L: 13 a 60, da Olivetti 
Giaispare, via Carlo Alberto, 18, 
Torino! mb 


VIAGGIO ‘PER TORINO 
a gratis 


Chi si recherà a’Torine in occasione 
della Fiera di Gianduia,pas- 
‘serà: nolla, Galleria Natta, colà tro- 
verà nel! negozio BELLI. Grande 
Viquidazione di tutte le merci esistenti 
‘con ribasso incredibile , epperciò chi 
‘acquisterà delle suddette merci, gua- 
dignà certo le spese di vibggiò. 

[Per cessazione di commercio): 
"w 


‘PER CESSAZIONE di COMMERCIO 





Da affittare anche subito 
uniti o sep ti 
Locali ad uso di negozio, nel sito 
‘Dpiù frequentato di Dora Grossa. 
Dirigersi dal Portinaio, via San 
To ;-aso;N. 1. 
1 onibili per In Fiera'di Gianduia 
MRANIGAT (NE (Goa pavimento in 


IGRAN SALONE fscFanatoare 


pier feste da ballo per tutta la 


notte 0 seralmente , con /gax , pinoo- 
forte, od axredi relativi, o con diverso 


‘camere unite — Recapito via dei RI- 
pari, N./7, piano terreno. 


VENDITA: DI PROFUMERIE 
= modico prezzo 
Nel barruccono sotto Portici della 
Dea, diario alla DORADA 
aria 
Beraia di Pergnmo ‘gl Ono 





























Via Finanze, nuniero 1, 


CARLO: MANFREDI, siriani 
TROTTOLA GIAPPONESE 


colla tuale si eseguiscono graziosi esercizi. ‘819 


Bianco ESTE Viiv 


‘Rile'vatario del Negozio FRIES e BIANCO Ottici di S. M. il Re d'Italia 
Portici:della Tera, 255 accanto al cappellaio Dernanooca 


Previent, a Dencfizio delle viste deboli , cho egli medianto;\il suo nuovo 
Oltimetro. Misuratore della vista , ed' una: nuova qualità di Jenti. Cilindro 
Sferiche di Quarzo Jalino (Cristallo finissimo) di sua spociale fabbricazione, 
în grado di adattare con sicumzza ; è qualunque vista, occhiali sia per 
leggere che per distanza , i quali. oltre al vederci bene , gosrentiscono }a 
cotserrazone dell'ichio, ciò ce è inportanto ‘© più più iti ad otto 
ni 











este. Tenti furono approvate e consigliate dai primi dottori ocalisti come 
migliori finora conosciute e sì garautiscono alla pr 

Vi si trova pure un grande assortimento di articoli di ottica, specialmente 
in cannocchiali: da Teatro, Campagna Marina. 


Si eseguisco; in breve tempo qualunque Tavoro relativo , e si prendono, in 

















cambio cannocchiali usati, Pra 
‘AVVISO D'ASTA. Ù) 


Alle oro: poméridizuo di lunedi: di maîzo prossimo venturo, nel cirico 
palazzo, sì procederà allincanto, în tre lotti, (col; metodo, delle licituzioni 
orali all'estinzione di candela vergine, per l'affttameato di. tro padiglio 
di spettanza, del Municipio destinati cnclasivameate, allo amercio, di giornali, 
libri, carta ed oggetti di cancelleria, altuati ll primo sulla piazza Castello 
in'capo alla via dell'Accademia delle Scienze, il secondo sallà stessa piazza 
in capo ed a giorno della via Po ed îl terzo in vig Carlo-Alberto presso ls 
salita al giardino pubblico dai ripari, ae ‘e. farà Îl deliberamento, Jotto; per 
lotto;separatamento, a favore di quelli,fra i concotrenti cha avranno offerto 
magiibro aumento hÌ fitto annuo fissato pet base dell'asta laVL. 10 per il 
primo di detti padiglioni ed in L. 60 caduno per il secondo © per.il terzo: 

JI espitolato delle relative ‘condizioni è risihls nel civico ufficio 8 (Eco: 
nomia) tutti i giorni nello ore d'ufiio; 716 




































Sotto-Prefettura: del Circondario. d'Aosta 


Per parto. della: Direzione Domaniaio: di: Torino 





AVVISO D'ASTA 


‘per la vendita di.boni immobili provenienti dall'asse ecclesia- 
ico giusta il disposto dell'art. 17 della legge 15 agosto 
1867, N. 3848) 

Attesa l'infrttuosità degli incanti ‘tenutisi addi 17 e 31 dicembre 1867, 
pel'torzo lotto; N. SUI dell'alenco riono, al prezzo di L. 5608472 Îl pub: 
Hiico è avvisto cl, in esecuzione di. deliberazioni 22 è 28. gennnio: 1468 
della Commissione provloiale dl sorveglianza per amministrazione 6. ven 
dita dei beni ecclesiastici. pervenuti al demanio. in forza della legge succitata, 
alle ore 10 antimeridiane del giorno 7 del prosimo nese di mara ni prirà; 
ft sala di detta Sotto-Prelotira aveati titolare della, medina; 
coll'tervento del Ricevitore del Registro locale, vi pubblici incanti per 
Ja/dofinitisa aggiudicazione in favore del ‘miglior offerente‘, dolla vigna in 
territorio d'Aomta; regione Creta © Bisotta, proveniente dalla mensa veso- 
vil d'Aosta, sl presso rotto di Lu 4000, cosi colla dinimuzione ettiva 

tt 

Il deposito (da farsi per canziono dello offerte’ code’ essere ammessi a 
concorrere all'asta, è stabilito in'L. (00. v 

La somma che È conto delle spese ‘l'incanto; di perizia, delle tane di 
trapasso, iscrizioni, trascrizioni ipotecarie; il deliberatario dovrà depositare 
tilitamento al decimo eotro i dici giorni dalla segua aggiudicazione, salto 
Ja successiva liquidazione e regolarizzazione, è fiasata a Li 0. 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 25. 

Per'estere ammessi agli incanti gli accorrenti dovranno presentare. all'ufficio 
rocelinio un ricovata dl Ricevitore del Teginito d'Aosta constatato i 

n: 

aggiudicazione anrà definiva, e ni0o'saranno perciò ammessi successivi 

aumenti sul prezzo di essa, 

La vendita di, detta, vigna è vincolata ‘all'ossertanza delle. condizioni 
contenite nel capitolato di cui sarà lecito a chiunque di prendere 
cognizione nell'ufiio di questa SottoPrefettura, ove” sono pure ‘ostensiili 
ÎL'Alti docamenti relativo 

L'incanto avrà luogo a pubblica gara col sistema dell’estinziono della can- 
dela vergine, sotto l'osservanza delle loggi,in proposito vigenti. 

Aosta, 12 febbraio 1868. 


Peri detto ufficio 






































Il Sepretorio 


198 GIULIANO’ LAGNIER. 





R. SOTTO PREFETTURA 


DEL CIRCONDARIO DI PINEROLO 


AVVISO D'ASTA' 


Beni stabili provenienti dall'asse ecclesiastico da alicnarsi a 
termini della legge 15 agosto 1867, N. 3848, e del re- 
golamento approvato col R. Di 22 agosto 1867, N. 3852. 


Ad ognuno ria manifesto, che, sessendo fallito il primo incanto del! podere 
infra descritto, in esecuzione delle deliberazioni 2 © 15. gennaio prossumo 
nssnto della Commissione prvsicialo di sorveglimaa por la vendita dei 
eni ecclesiastici pervenuti al Demanio, cd a mento del disposto dell'aet: 100 
del regolamento approvato col regio decreto 22 ‘agosto. 1867, N. 1853; si 
procederà allo ore 10 mattutine del. giorno ‘8 febbraio ‘corrente. mese’ in 
Pinerolo, ed in quest'ulfcio di sotto»prefettura, coll'assistenza del. sig. sin 
daco locale, dualo delegato dalla Commissione tuddetta, e coll'intervento del 
tig. ticevitore del registro, quale, rappresentante dell'Amministrazione tina: 
‘riaria, ad nu ‘secondo incanto ; mediate schede segretà , per la !deftbitiva 
aggiudicazione, in favore. del raglior offerente, dei seguenti immobili 
LOTTO UNICO 
Podere in territorio di Villafranca, detto Îl Rovinstto Inferiore, proveniente 



























dal capitolo metropolitano di Torino, della superficie di-ettari '19, 74, 71; 
Prezzo estimativo sul qualo si aprono gl'incanti, Ls. 49,190 24 
Il deposito a, farsi; per' cauzione delle offerte ond'essere. ammesti. a. concor- 





rerò all'asta, è stabilito nella' somma equivalente al decimo del prezzo sul 
‘qualo l'incazto; viene aperto, cioè : L. 4319/02. 

Tale deposito; potrà essere fatto in titoli di cul all'art. 17 della leggo 15 
agosto 1567, al valore! nominale, ed anche in titoli del debito pubblico, i 
‘quali saranno porò ricevuti solameate al corso di borsa a norma del listino 
‘pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del. Regno: 

‘A questo secondo incanto, si dellbererà. quand'anche sì presentasso un solo 
obiatore, la cui offerta sia per lo meno uguale al prezzo estimatiro d'incanto. 

Ciascun offoreuto deve rimettere lu ‘sun: offerta in piego suggellato a chi 
presiede l'incanto. 

Ogni offerta dovrà essre accompagnata di uma. ricorità dell. tasoreria 
provinciale di ‘Torino, constatante ll dsposito del decimo del. ‘irezzo 

L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatto la miglior 
offerta in aumento del prezzo d'incanto ; in casò d'ofrte eguali , gli oife- 
renti saranno iuvitati ‘ad una gara fra loro, e. ove non consentissaro di ve- 
‘ire alla gara, sarà estratta a sorte una delle offerte, e questa verrà preferita. 

Saranno immesse offerto anche per procura purchò questa sia autentica 














è 








L'aggiudicazione sarà definitiva e! non saranno perciò ammessi succes 


aumenti sul prezzo di essa. 

Entro dicci giorni! dalla seguita aggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà. de- 
positare nella cassa. dell'uffizio del registro di:Piuerolo a somma di Li. 2800 
‘late approssimativamente calcolate în conto delle spese e tasse di trapasso, 
di trascrizione e di iscrizione ipotecaria, salvo la, successiva liquidazione. 

La vendita del beni sopra indicati è vincolata all'osservanza delle condi- 
zioni contenute nel capitolato , di cui eatà' lecito a chiunque. di prendera 
cognizione nell'ufficio del ricevitore, del registro di Pinerolo, ovo sono: pure 
ostensibili gli catratti della\tabolla, C, noa;che.i docamenti relativi 

Iringanto avrà luogo come sopra a:schede. segrete ,.0 sotto l'osservanza 
all Jggi da proposio vige, n 
Dalla Sotto-Prefottura: di Piuerolo, 15 febbrafo 1808. 


"97 Il segretario VIECCA. 











s01 CITAZIONE, 


Con atto 18 febbraio corrente del- 


TRI 





(ALE CIVILE. DE TORINO; 


3 o INCANTO, 
l'usciere. Pietro Ferreri vendierò citati S 
‘ad jnstanza dei! signori Isso Gia- al 23- marso 1868 
‘como’ è Scovero Francesco, quali sin- {2* Pabbl.) 





‘d'estitno, o per-una somi 


duet. del fallimento. delli! Pochettitt 





iù cserconti ‘la trattori ngn 
lll'Argento, in via S. Maurizio di 
juesta città, i detti Pockettini © Bal: 
iracea giù Fesidenti in questa città, 
&d ora di domicilio; residenza © di- 
mora ignoti, a compariro alle ore 10 
sutimeridiane, del giorno *1 corrente, 
mese, avanti il Big. cav. Giacomo Ca- 

si giadico delegato, al detto fale 
limento, in una; nala del tribunale di 
commercio di Torino, per vedersi 
autorizzata la, vendita n° trattativa 
rivatà di detta trattoria sul razzo 
feriote al: prezzo risultante dall'in- 
veatario fatto di sindaci provvisori, 
dadotti i dapnri notati nell'inventario, 
‘medesimo’ e quelli ricavati. dall'eser- 
Gizio del’ neguzio dopo lo) stesso in- 
ventario. 

Torino, 18 febbraio 1968. 
io7 war Pi Ferreri usci 




















1 tribinale tvite di Torino cia 
seritenza; 9! scttetibre’ 1867; (debita 
monte registrate); ad ©inetaziza: di 
Grassa Giuseppe ancho quale tutore 
del fratello Michele e Grassa Gia- 
como dimoratité a Verona, è Maria 
Grassa moglie di Andrea Gaya dimo- 
rante. in Torino, autorizzò la snibasta 
del seguenti stabili n odio di Grassa 
Giacomo di Rivara, 6 fissò l'udienza 
der l'incanto di essi alle ore 10 di 
‘mattina dell X3 prossimo marzb'al 
rezzo e. condizioni 
jando 
“Stabili ‘a subaataras: im due lotti: 
1. Nel rrecinto dell'abitato di Ri- 
vara, piazza dell'Annunkiata, corpo 
di casa civilo‘p rustica, composto di 
iù membri cèa giardino, coerenti il 
zzalo, li 'strada pubblica tendente 
a Lamagua, fratelli fa Giacomo Qua- 
rello, Autonio Grassa, Bernardo Grassa 
sec, quotato del tributo regio. di 














2, Nolla regione Vignasse 0 Piano, 
dello, foglio, pezza cicià vigna, ora 
ecbidoj di tre. 28, centi 50, coerenti 
Îl sentiero, Marietto Pietro è Dome: 
nico, credi’ di Ludovico, Pallsa © frn- 
telli Rolli 

3, Nella: regione. Saversa, . neera 
bosso, dire ‘St cent, 51, coerenti 
le rin vicinale, Paolo Vallino, Giù- 
stippò, Serra ed’ eredi dî Francesco 
Cavallo: 











di Nella regione Montiglio, pesta 
alieno, (di aro 18, (cent, 50) coerenti 
Beriiatdino Bertone, la) via propria e. 


chifurgo, Grissa ed ‘Antonio; Grassa. 

8. Nella 0 _Liverso, pozza 
bosco, di are. I6, coerenti eredi notaio 
Bertoldo; eredi notaio: Bersano e la 
strada: 

6. Nella regione Gurlina ossia Gotta; 
pezza bosco, di are 8, cent, 85, cov: 
enti Ia strada vicioalo ed crodi' dol 
motaio | Giuseppe Bertoldo p Ceraro, 
Frasea, quotato del tributo regio | di 
Li 18/78: 


‘Torino, 18-fobbraio:1868. 
Ave. Gio: Zanazzio sost,; Chicco., 
790 3 


ii NUOVO INCANTO 
dietro aumento di sesto. 
(t® Pubbl) 


In Seguito aid aumento. di sosta 
fattosi dal sig. Quatrocchio Giuseppe: 
di Monsola al lotto terzo e dal sig: 
ay, wotaio Gandi Luigi di Savigliano 
ai lotti secondo, @ quarto, del beni 
tati subastati ad inacanea del 
‘Bono Pietro di Buson, contro Colore 
bano Giuseppe fu Bartolomoo di Vile 
lafalleto e. deliberati con sontenza. 
del tribunale cite di Cano delliS1 
‘enanio ultimo; scorso, Il lotto. se: 
condo alli fratelli Ballad, il: terzo 
‘al sig. Bono Instanto ed il quarto al 
‘ig. Matteo Quaglia, il sig, presidente 
dello stesso tribunale ha fissata. l'a- 
dioza delli 28 marzo p. r,, ore li 
del mattino, per.il nuovo incanto dei 
beni medesimi alle condizioni tenori- 
ante ‘nel bazido venalo; 16. febbraio 
1868. 

Ganeo, 17 febbraio 1868. 

Rovere Vincenno p. e. 


NUOVO INCANTO, 
(l* Pubbl) 

‘All'udionza del tribunale civile | di 
Torino del 20 marzo prossimo; ore 
10 di mattina, avrà. luogo _il huoro 
incanto del gerbido, già pascolo, re- 
gione Fraschetta, sito in territorio di 
Lombardore, coi nn. di mappa 92% 
parte e 3125 parte, della superiicio 
di ettaro 61, are 39, cent. 90, la cui 


























Ti 











| subastazione venne autorizzata sulla 


fnstanza del. sig. caunidico | Angelo 
Castagna residente in Torino 

‘giudiclo della sig. Giuseppina 
moglie di Luigi Tabaaso residente a 
8, Morizio; Canavese. 

II. nuovo incanto; si. apre sulla 
sciame di Li 90IZ offerte dl signor 
‘catisidico Avigolo. Ohiosa residento in 
‘Torino; collatto d'aumento del sesto 











fatto ‘al prezzo di Le 8500) eni lo 
tasso st 


ilo vento deliberato con 
ol ‘(gennaio p. p., a favore 
incialo, Calaadra fu Pietro, 
residente la Torino. 

Le condizioni della. vendita sono 
trascritte nol bando venale: JU core 
rente mese, aut. Pavarino. 

Torino, 17 febbraio 1868. 
Gio, Thomits cau 


COMUNE DI SALUGGIA 
Colla leggo 25 agosto 1862 essendo 
tata approvata la convenzione per la 











6 








‘coicessionie della costruzione; di ‘un. 
canalo di irrigazione a, derivaral. dal 
fiime Po; denominato Vanale'Cavour. 





T sindaci definitivi della stessa So- 
gietà. Canale Cavour rolendo alimen- 
ass 10 stesso canale coll og della 
Dora Baltea in territorio di Saluggia 
da derivarsi presso _il ponto della fer- 
rovia Torino-Milana ; avrebbero: pre: 
nentato tutti li documenti relativi alla 
‘espropriazione dei fondi stabili. posti 
su questo, territorio, occorzebiti; per 
l'‘groguimento di una uova ideriva- 
zione d'acqua dalla; Dora. Baltea, i 

essendo sato approrato dall'autorità 
‘competente il piano di esecuzione, 

'8i rendo ‘a pubblica notizia, 

Chie a' tenor dell'irt. 17 della legge’ 
95 giugno 1865; essendo (tali. opere 
di pubblica «utilità, 

La tabella parcellaria.e la.relai 
planimetria delle opero ad cseguirsî 
trovansi depositati in questa' sala co: 
munale per'il'termino di ‘giorni, 15 
continui, affinchè tutti; propriotarit 
interessati possano. prenderne cono- 
scenza e proporre ia merito di essc 
le proprie loro. osservazi 

aluggia, 17 
Il' sindaco 
Medico FALDELLA. 
86 Not. DONATO segr. 


778 © TRASCRIZIONE 
“Conall iù data ‘28 maggio 1866: 
ricevuto Mallà xiotaio a Dronero, il 
sig. Acchiardo/ Gio.  Battlata:fu.Par- 
pa di Roceabrann anto 6. Giu. 

el sd0 



































Fesidenie, la Cunso; degli: atabli est 
atitueti ii suo Chiabotto. di Kiooce: 
bia; cano perl pari di ua ppt 
aaa! (como per l'Inufraito po Quelle 
del fu ‘suo fratello Antonio, non che 
st eScpi dica per oto pori 
in' Dronero a Valgran, quali eni è 
case sono cl: 

1. Chinbotto nel canton 8)|Gia- 
lino, compost di cs rural, prati 
campi, gerbidi, e sine gala anno: 
fe porgo EST 
divisi fa tindiei na j, col 
coeretize pricipali di Rontempo Gio- 
vanni, la bealera® Capuecina, Pietro 
od Antonio Acchinrdo, Giospli 6 Vin- 
‘cenzo Acchiardo, Olagnero eredè delli 

















Gionnol ‘e Obiaffrodo.. Ja strada di 
S Damiano, Bonardo; Giacomo, Isaia 
Gincomo, Ja béàtera Marina, Hon- 
iompo Gio. Battista, Bianchi Gionnni, 
Bertolotti Sebastiano, Gioanni Ber: 
‘mardi, a. nrnia, del Molino, Blanchi 
#aolo, di combale: di ‘Tavernosa, Ola: 
‘iniero; Giacomo, Acchiardo, Angelo, 
altunti nelle regioni di Sì. Gin/init, 
Prapetzo, Pramarino, Colombero è 
Tavernola. 

. Corpo di cam ‘in Dronero, Laego 
Sarzana, via; Roscabirina, fra lo .coe- 
roize di Delpuy Giacomo, Ferrero 
Giacomo, Ravora Bernardo, Ghio Gia- 
como, Beltramo' Gioanni, ima (S6- 
bastitno, Ghio Catterina, Acchiardo 
Pattista ‘e Ja via di Rocsabrizi 


























9. Corno di casa :con corte; in Val- 
grana, nella: Via macatra tendento al 
‘ponte; regione. Rivalta, coerenti 
svanito la cia. maestra, mezzodì Gam- 





paguo Domenico, ponènte In casa 
larfocchialé, notte “altra via pub: 
lica: 

La venlita ebbe: luogo pel prezto 
divx: 9500}. 0 l'atto guddetto, venno 
trascritto;all'ufizio delle, ipotechio di 
Cuneo. il 28 giogao 1894, volumo 1, 
N. 515, registro 4, casella 1887: 
Chiueo; 17 febbraio 1868; 

Carlo” Giordana p: ©. 








INCANTO ‘El GRADUAZIONE 
(is Pubbl) 

All'udienza che terek i tribunali 
civleidi questa città allo ore 10'an- 
timeridiane: delli IL prossimo venturo 
nicse di aprile verranno, sull'instanzi 
del sig, geometra Igbazio Battaglieri 
dltorante in Torino, esposti in ven- 
dita all'incanto, ‘ia quindici. distinti 
ott, gli stabili! esproprinudi alli Gi 
seppe, Giacomo © Silvestro. frate 
‘Audibassio, dimoranti selle fini di 
Corio; posti detti stabili in territorio 
€ fini di detta comune di Corio, co 
Sistenti:in case rrali, campi, prai 

ascoli @ boschi cedui, ed alle con 

zioni risultanti dal relativo bando 
tisitilo molto studio el sottoseritto, 
Fia Corta d'appollo; N. 13; piano no- 
Îile, quale facanto yenne auto 

on ueatenza di questo) tribunale del 
18° scorso novembre (cegistrata 
Torino al lit. , N. 259. col paga 
mento di: 5, sottoscritta Roggieri) 
60n cui. si dichiarò; puro sperio. il 
giudicio di graduazione per la di- 
Stribuzione del danaro ricarando da 
detta vendi, i nominò ‘a giudice 
delegato il sig. avvocato Biandrà, 
si mandò (ai creditori inscritti di di 
Positare nella cancelleria. del tribù- 
sale fra giorni trenta successivi alla 
notificazione del. bando, le loro do- 
ande motivate! di. collocazione coi 
documenti giustificativi. 

“Torino, 19 febbraio 1888. 

807 Trebutinttf Gost. Crudo. 
70, AUMENTO DI SESTO 

Il tribunale civile. di Varallo con 
ua sentenza in data di ieri, pronum- 
clava nel giudizio di spropriszione 
foreste inaituito. dn Morandi. Luigi 
da Novara, contro Foscalina France- 
ico domicilisto in detta città, il de 
liberamento degli ‘stabili da questo 
‘ultimo posseduti in territorio di Bal- 
touecia, consistenti in una casa, prati, 
campi 0 selve a Debernardì Vittorio 
di' detto comune di Balmuccia per 
TL. 1020, 

Hl'termine utile per fare l'aumento 
del sesto; scado alle ore 5. pomori» 
diano dol 3 marzo prossimo, 

Varallo, 18 febbraio 1568. 

Tana cane. 


CITAZIONE ALL'ESTERO” 
Con atto 14 corrento mese ad in: 
atanza del conte Edoardo, Ferrero 
della Marmora, vennoro citati i sig. 
duca Rogeoro © Laura Ivo Roux du- 
chessa di Bauffremont coniugi, domi- 
ciliati, questa ‘fa ‘Torino e‘quegli in 
‘Parigi, per comparire davanti al tri- 
lo civile di questa città, alle ore 
ineridiane del giorno 0 marzo 
rossimo venturo, onde. N protveda 
fer_la ‘confériza. 0 revoca del sejuo- 
tro rilasciato dal sig.. presidente 
dello stesso tribunale 11/12" corrente 
ese sopra una pariglia di cavalli 
Dani esistenti nelle scuderie’ del 

‘avv. Ponzio, Vaglia. 
“forino, 19 fobbraio 1808. 
Bolli 


RINNOVAZIONE 
di incanto © graduazion 
(1° Pubbl.) 
Sull'instanza del sig. cav. Camillo 
Ceiebiini di S. Martino, quale ami 
nlstratore dell'eredità del. arono D. 
Prospero Chiovio Nuvoli di ‘Thenezol 
‘e delli eredi beaeficiati, sigg, barone 
Prospero, e car. Annibal fratelli 
Chionio Nuvoli di ‘Thenewo], residenti 
in ‘Lorino, il tribunalo civile (di que- 
sta:città con suo deereto: 7 (scorso 
gennaio, autorizzò | nn. nuovo esperi 
mento, d'incanto dei lotti 1,3, 11, 19, 
0 15, 17, 18 (e 19, consistenti n 
boschi o campi:siti sul. territorio di 
Rivalta: rimasti. Favenduti nei, rece» 
denti Sacanti, © col'ribassa di cinque 
decimi dal'brezzo in cul fufono cspo- 
ati in. vendit-ii occasione dell'ultimo 
‘oguito; alla: data delli:9 ‘agosto 1867, 
‘e;pèr tale nuovo incanto. fissò, I 
dienza, dello ssesoo;tribuîato delli I 
iittao P.v, da avere Îuopo sil presso 
8d ai putti © condizioni apparenti 
dal’ relativo bando venale 16 febbraio 
andante, autontico Pavarino, cancel: 
ire, visibile nell'ufficio del: procura; 























vato: 



































































| tore '‘sottoseritto: 


Collo stesio ‘decreto, pdl ‘a1’man 
terno ferma: la già decretatasi ‘aper: 
tura di giudisio di; graduazione ‘sul 
prezzò ricavando della: vendita, ca 
ordino ai creditori. inscritti di depg- 
‘tara. nel tormibo lekale' l0/loro mo- 
tivato e giustificato domando di collo; 
‘cazione. 
‘Torino, 18 febbraio 1868. 
Garassino sost. Dogliotti p. c. 























Torino, — Tip. C. Favile 010 





